
Tra Confcommercio 
Imprese per l’Italia – 
Ascom Forlì e LA BCC 
ravennate, forlivese 
e imolese c’è una 
c o l l a b o r a z i o n e 
di lunga durata 
grazie alla quale si 
è generato valore 
aggiunto al territorio 
di riferimento.

Come LA BCC e come 
Confcommercio ci 
poniamo in dialogo 
con le imprese, 
rimanendo loro vicini 
per migliorarne i 
servizi e l’operatività. 

Siamo punti di riferimento nel panorama regionale e locale, per lo 
stretto rapporto instaurato con il territorio. La BCC si caratterizza, 
infatti, come banca locale “della comunità” ed ha come mission 
l’ancoraggio ed il sostegno al territorio e alla sua Base Sociale. Una 
banca di credito cooperativo si pone a servizio della sua area e non 
può prescindere dalle esigenze delle persone, delle famiglie e dei 
suoi stakeholder. 

Un altro punto in comune fra LA BCC e Confcommercio è la storia 
secolare che le accomuna. La Confcommercio di Forlì festeggia 
quest’anno l’Ottantesimo dalla fondazione. LA BCC trova le sue 
radici nelle Casse di Lugo e Russi (nate nel 1898), in quella di San 
Varano (nata nel 1900), e in altre dodici banche che hanno unito 
pian piano i loro percorsi mantenendo una funzione di lievito 
dell’economia del territorio e accompagnando persone e imprese 
nello svolgere della loro vita.

Le idee, le storie e le 
relazioni camminano 
sulle gambe delle 
persone come prova 
anche il rapporto nato 
e consolidatosi tra 
Ennio Righi, stimato 
p r o f e s s i o n i s t a 
cesenate e in 
passato direttore 
della Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna 
sede di Cesena e 
Confcommercio.

“Erano i primi anni 
Duemila – rievoca l’ex 
direttore Righi – ed 
ero amico di Augusto 
Patrignani, che 
stimavo anche come 
imprenditore, oltre 
che come persona 
seria, di parola e di livello. Giocavamo a tennis e fu dal di lì che si 
avviò la collaborazione tra banca e associazione. Confcommercio 
nei primi anni Duemila era in un passaggio importante e non 
semplice, stava investendo per crescere e la nostra banca credette 
nel progetto e la sostenne convintamente. I fatti ci hanno dato 
ragione. Successivamente ho avuto la possibilità di verificare 
la bravura, oltre che del presidente, anche dello staff direttivo e 
del settore finanza, capace di affiancare le imprese nell’accesso 
al credito presentando progetti attrezzati e sostenibili. I soldi in 
banca non si chiedono per investimenti avventati e rischiosi e 
Confcommercio ha svolto un’opera di scrematura e di filtro molto 
rigorosa, ponendosi nei nostri confronti di istituto di credito 
come facilitatrice aiutandoci a lavorare meglio, come d’altra parte 
abbiamo fatto noi con lei. A tutto vantaggio delle imprese”.

“Sono passati gli anni – prosegue Righi – e sono stato stato chiamato 
da Confcommercio nel collegio dei revisori, segno di una reciproca 
stima e dal di dentro ho potuto ancor più rendermi conto della 
serietà e della professionalità con cui questa associazione lavora 
meritandosi sul campo la stima e la reputazione che la accreditano 
nel panorama territoriale. Da lettore apprezzo molto anche la sua 
capacità comunicativa e la forza delle idee a favore della città e del 
centro storico accessibile”.

ENNIO RIGHI, EX DIRETTORE DI BPER ROMAGNA

“Per le banche Confcommercio
è un partner accreditato”

BCC RAVENNATE FORLIVESE E IMOLESE 

“Con Confcommercio 
collaborazione storica”
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Giuseppe Gambi - presidente BCC 


